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Burocrazia Vs infrastrutture utili
A causa della lentezza burocratica che caratterizza il nostro paese,

Anbi, Ance, Crea e sindacati hanno presentato al Governo un patto

per le infrastrutture utili che ha lo scopo di indicare alla politica un

percorso per evitare la restituzione delle risorse

 di Alessandro Vespa

L'utilizzo di tali finanziamenti consentirebbe di disporre delle risorse idriche

fondamentali per un'agricoltura competitiva e di contrastare gli effetti dei cambiamenti

climatici

Fonte foto: Alessandro Vespa - AgroNotizie

Nel 1968 Jack Lemmon e Walter Matthau portarono sul grande schermo "La

strana coppia". Nel 2018 l'Anbi ripropone un connubio ancor più strano

presentando al Governo, insieme all'Associazione nazionale costruttori

edili, Crea e sindacati, un "patto per le infrastrutture utili" che si propone di

indicare alla politica un percorso virtuoso da seguire per ridurre

drasticamente lo stallo burocratico che paralizza la realizzazione di

infrastrutture utili ed evitare il volatilizzarsi di risorse già disponibili.

 

Sono proprio le risorse, già in massima parte a disposizione ma bloccate in

un pozzo di catrame burocratico, la beffa che si aggiunge al danno. 

"Il ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali nel 2016

ha approvato il bando di selezione dei progetti per il Piano di sviluppo rurale

nazionale (Psrn) 2014-2020, che prevede un finanziamento, ai Consorzi di

bonifica, di 291 milioni di euro per infrastrutture irrigue" ha detto il

presidente dell'Anbi, Francesco Vincenzi, nel corso della conferenza stampa

di presentazione a Roma.

"Al riguardo sono stati presentati 84 progetti esecutivi per oltre un miliardo
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di euro, ma l'iter per l'individuazione delle opere da finanziare a oggi non

risulta ancora completato.

Va inoltre considerato che la demarcazione tra Psr nazionale e Psr regionali

prevede espressamente che soltanto una volta completati gli interventi del

Psr nazionale sarà possibile ottenere ulteriori finanziamenti di opere irrigue

per i Consorzi anche nell'ambito dei Psr regionali.

Il ritardo nell'utilizzo dei finanziamenti disposti dal Psr nazionale penalizza

pertanto anche la eventuale realizzazione di infrastrutture irrigue con i fondi

dei Psr regionali".

Dei 295 milioni di euro previsti dal Fondo sviluppo e coesione (Fsc) sempre

per opere di irrigazione, ne sono già scomparsi 50 nell'attesa, tutt'altro che

giunta al termine, che si attui il Psrn e, dulcis in fundo, nulla è stato ancora

realizzato per attivare le procedure di erogazione di spesa.

Quelli che qualcuno ha definito "tempi di attraversamento", ossia i tempi

morti di ordinaria burocrazia, tutti necessari al completamento delle

procedure, a conti fatti si 'mangiano' oltre il 60% nei tempi di realizzazione,

determinando una situazione oggettivamente molto grave per l'economia del

paese, la sicurezza del territorio, la coesione per l'utilizzo della risorsa idrica,

il reddito e la competitività delle imprese agricole e, non ultimo, l'uso non

corretto delle risorse economiche pagate dai cittadini per realizzare queste

opere.

"Bisogna considerare che le opere finanziate con tali fondi dovranno essere

inderogabilmente completate e collaudate entro giugno 2023, - ha spiegato

Vincenzi - pena la richiesta di restituzione dei fondi erogati, o soltanto

anticipati, da parte della Commissione europea".

L'utilizzo di tali finanziamenti consentirebbe di disporre delle risorse

idriche fondamentali per una agricoltura competitiva e di contrastare gli

effetti dei cambiamenti climatici in atto attraverso un rapido

ammodernamento degli impianti irrigui collettivi, con il duplice obiettivo di

preservare la risorsa e razionalizzarne l'uso. Il mancato o parziale utilizzo di

tali finanziamenti, al contrario, arrecherebbe oltre che il danno, la beffa della

restituzione dei fondi già erogati, dei contenziosi con le imprese e delle

inevitabili sanzioni comunitarie. 

Tale situazione si registra peraltro anche in altri settori: Piano nazionale

invasi; Fondo investimento, ex art. 1, co. 140, legge 232/2016, rifinanziato

con legge 205/2017; Fondo per la protezione del Delta del Po dal fenomeno

della subsidenza.

"La legge di bilancio 2018 prevede una norma che potrebbe risolvere in

modo definitivo il problema dei 'tempi di attraversamento'" ha evidenziato il

presidente dell'Anbi. "Infatti, con riferimento alle sezioni 'invasi' e

'acquedotti' del Piano nazionale di interventi nel settore idrico, nonché al

Piano straordinario per invasi multiobiettivo e risparmio acqua, è

specificamente previsto che il Mit (ministero delle Infrastrutture e dei

trasporti) e l'Arera (Autorità di regolazione per energia reti e

ambiente) segnalino i casi di inerzia e di inadempimento degli impegni

previsti da parte degli enti di gestione e degli altri soggetti responsabili;

propongano gli interventi correttivi da adottare per il ripristino,

comunicandoli alla presidenza del Consiglio dei ministri e ai ministri

interessati".

"Il presidente del Consiglio dei ministri, - ha proseguito - previa diffida ad
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adempiere entro un congruo termine che potrebbero essere 60-90 giorni, su

proposta del Mit, di concerto con Mattm (ministero dell'Ambiente, tutela

territorio e mare), Mef (ministero Economia e finanze) e Mipaaf (ministero

Politiche agricole, alimentari e forestali), nomina un commissario ad acta,

che esercita i necessari poteri sostitutivi di programmazione e realizzazione

degli interventi e definisce le modalità di intervento".

Basti pensare che questa norma dovrebbe snellire sensibilmente tutta la

procedura, per capire quale sia la situazione attuale. 

"Le infrastrutture idriche italiane si sono mostrate in più di un'occasione del

tutto inadeguate a fronteggiare le emergenze, oltre a essere inefficienti nella

quotidianità" ha detto Gabriele Buia, presidente Ance (Associazione

nazionale costruttori edili). "Negli ultimi anni, qualche passo in avanti si è

fatto per la prevenzione del dissesto idrogeologico e sono aumentate le

risorse a favore per migliorare la gestione delle acque, ma burocrazia,

procedure farraginose e le nuove norme del Codice degli appalti hanno

rallentato se non bloccato anche gli interventi previsti per questo

settore".

Buia ha sottolineato le numerose segnalazioni giunte su questo sito, attivo da

aprile 2018 a seguito della campagna Ance "Paese da codice Rosso", e

concluso auspicando una sostanziale rettifica del ruolo del Cipe, affermando

che si devono escludere doppi, tripli o quadrupli passaggi per il Comitato

interministeriale e, soprattutto, affermando che ci sono "mandarini e

burocrati che devono restituire il timbro".

Più misurato nel suo intervento Gabriele De Gasperis, segretario nazionale

Filbi-Uil, che ha ricordato come non sia sufficiente dotare il paese di nuove

opere e che spetta alla politica regionale trovare risorse per la manutenzione;

attività che non può prescindere dalla valorizzazione del lavoratore e del

lavoro. De Gasperis ha concluso ribadendo la disponibilità dei sindacati dei

lavoratori a collaborare con l'Anbi per giungere a un obiettivo comune che

porti il legislatore al varo di norme adeguate.

In linea con De Gasperis anche Salvatore Parlato, presidente del

Crea (Consiglio ricerca agricoltura analisi economia agraria), concorde sulla

necessità che l'investimento pubblico riguardi anche e soprattutto il capitale

umano e promotore di un nuovo paradigma che non colpisca chi fa il proprio

lavoro, magari commettendo errori, e premi chi rimane immobile. "Quelle che

abbiamo davanti sono sfide che riguardano anche la ricerca e che sono

alla portata del sistema Italia" ha concluso Parlato. "Siamo passati da un

mondo di grandi opere a un sistema coordinato di opere medie e piccole. Per

sviluppare un adeguato sistema di impresa basato su ricerca e

innovazione serve però un'ottica pluriennale che attualmente cozza con la

massa dei ritardi che rendono già vecchie ricerche ancora da iniziare".

© AgroNotizie - riproduzione riservata

Fonte: Agronotizie

Autore: Alessandro Vespa
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In Italia 188 discariche abusive,al via accordo per
bonifica
Siglato da Carabinieri e associazione consorzi

Carabinieri e Anbi, l'Associazione Nazionale Consorzi di gestione, collaboreranno

nelle attività di bonifica delle 80 discariche abusive sul territorio nazionale per cui l'Italia

è sotto sanzione europea. Lo prevede un accordo siglato a Roma durante l'assemblea

dell'Anbi. L'accordo permetterà una maggiore collaborazione tra Carabinieri e

consorzi, che potranno essere usati come stazioni appaltanti. 

In Italia, afferma l'Anbi, i siti inquinati e abbandonati censiti sono 188. Il maggior

numero è in Campania (48), seguita da Calabria (43), Abruzzo (28), Lazio (21), Puglia

(12), Sicilia (12). Le uniche regioni esenti sono Valle d'Aosta e Trentino Alto Adige.

L'Unione Europea ha già multato l'Italia, per oltre 230 milioni di euro, a causa dei danni

causati da 80 discariche abusive, di cui 15 già bonificate; a ciò vanno aggiunte ulteriori

sanzioni comminate al nostro Paese ogni 6 mesi di ritardo nel risolvere le situazioni.

 

 "Abbiamo cominciato con 40 milioni di euro ogni sei mesi - ha spiegato Vadalà - ora

siamo a 13, ogni volta che bonifichiamo una discarica la cifra cala. Le sanzioni

europee ci hanno messo sul chi va là, senza difficilmente saremmo intervenuti.

Speriamo in cinque anni di azzerarle".

+CLICCA PER
INGRANDIRE

Il presidente dell'Anbi Francesco Vincenzi (a sinistra) e il Commissario Generale di
Brigata dei Carabinieri Giuseppe Vadalá © ANSA/Ansa
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StampaScrivi alla redazione

    "Siamo molto orgogliosi - afferma Vincenzi - di poter concretamente collaborare con

il Commissario per realizzare obiettivi di risanamento ambientale, fondamentali per

garantire sicurezza alimentare e ambientale a tutti i cittadini. Mettiamo a disposizione

le nostre conoscenze e le nostre capacità di progettazione nei territori".(ANSA).

   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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Viabilità a Casina, al via i lavori per terminare la Barazzone-Trinità
3 Lug 2018

Ripartono i lavori sulla strada Barazzone -Trinità. In totale sono stati investiti 167 mila euro. La prima parte
dell’opera, eseguita nel 2017, è costata 75 mila euro con i fondi finanziati dal Consorzio di Bonifica dell’Emilia
Centrale. Sono stati ripristinati i drenaggi che attraversano la strada e realizzati cassonetti di fondo stradale nei
tratti più dissestati.
“L’importo di questa seconda parte di lavori – spiega Tommaso Manfreda, assessore ai Lavori Pubblici del
comune di Casina – è di oltre 92 mila euro. Questi sono finanziati per 72 mila euro dal Consorzio di Bonifica
dell’Emilia Centrale e per 20 mila dal Comune di Casina. Investire nel ripristino di questa strada era un nostro
obbiettivo. Lo avevamo inserito nel nostro programma elettorale e ci siamo impegnati per mantenerlo. Questi
soldi – aggiunge – sono in gran parte destinati agli asfalti e alla sistemazione delle difese spondali”.
Ma altri lavori sono previsti in tutto il Comune. “Entro la fine dell’anno – continua l’assessore – arriveranno 110
mila euro dalla Regione Emilia-Romagna per la messa in sicurezza delle nostre strade. Questi soldi saranno
destinati in parte alla Leguigno-Ariolo, una strada che presenta molte problematicità e che va sistemata e
bonificata, e in parte alla messa in sicurezza della viabilità nella località di Giandeto. Stiamo investendo molto
sulle nostre strade perché tutti i cittadini devono poter viaggiare in sicurezza su strade percorribili e curate perché
vivere in montagna non deve essere sinonimo di strade impervie, pericolose o franose”.
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Il progetto dell'inceneritore di Case Passerini

Ad aprire i lavori dell’aula la comunicazione della Giunta regionale sulla Piana

fiorentina. “Oggi abbiamo un ordine del giorno storico – ha commentato il presidente

del Consiglio regionale Eugenio Giani – siamo chiamati a confrontarci su

problematiche e modernizzazione di una vasta area della nostra regione”.

Tra i punti affrontati dall’assessore alle infrastrutture Vincenzo Ceccarelli:

l’ampliamento e il potenziamento dell’aeroporto di Firenze; il completamento e

l’ampliamento del sistema tramviario fiorentino; la realizzazione dell’impianto di

termovalorizzazione Case Passerini.

Aeroporto Firenze: Ceccarelli ha ricordato che il piano di sviluppo aeroportuale

2014-2029 è stato elaborato dal gestore Toscana Aeroporti Spa, di concerto con

l’Ente nazionale per l’aviazione civile (Enac), e approvato in linea tecnica dallo stesso

Ente, il suo cardine consiste in una nuova pista di volo che si svilupperà per circa

2400 metri, lungo il tracciato dell’autostrada A11, con andamento leggermente

convergente verso questa in direzione Ovest. Il piano, già oggetto di valutazione di

impatto ambientale di competenza statale, si è concluso con un decreto favorevole

alla realizzazione degli interventi, pur subordinato al rispetto di alcune prescrizioni.

“Dal sito web di Toscana Aeroporti, e da notizie di stampa, risulta avviato l’iter degli

espropri relativi ai terreni interessati alla costruzione della nuova pista, seguito da

note del Mit (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) sull’accertamento della

compatibilità urbanistica delle stesse opere con i piani edilizi vigenti, con analoga

richiesta formulata a uffici regionali, Arpat, Asl, Consorzio di Bonifica competente per

territorio. Il progetto è pervenuto in data 14 maggio 2018, cui seguirà richiesta di

attivazione al Mit del procedimento per l’intesa Stato-Regione”. In tale sede la Giunta

intende confermare le scelte programmatiche di questi anni, per qualificare

l’aeroporto fiorentino e il sistema aeroportuale toscano per lo sviluppo dell’intera

regione.

La Regione toscana ha quindi attivato l’istruttoria di competenza nell’ambito del

procedimento di accertamento di conformità urbanistica, coinvolgendo gli enti locali

interessati, oltre alle amministrazioni con pertinenza in materia ambientale, insieme ai

settori regionali Arpat e Asl. Da qui l’invio dei pareri pervenuti al Ministero delle

Infrastrutture, chiamato, in caso di accertamento di conformità negativo o di

superamento dei termini temporali stabiliti, a procedere alla convocazione di una

Conferenza dei servizi.

Sistema ferroviario fiorentino: la Regione ha sottoscritto con il Comune di Firenze

pubblicità

Progetto Segrate 
Est
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e con gli altri Comuni territorialmente interessati un apposito Accordo di programma

nel 2014 e uno di collaborazione nel 2016, per ‘il completamento del sistema

tramviario dell’area fiorentina e l’estensione nell’area metropolitana’. La verifica sullo

stato di avanzamento dell’opera è effettuata da un Collegio di vigilanza che ha portato

il Comune di Firenze, a comunicare alcune previsioni: messa in esercizio della Linea

3, Santa Maria Novella – Careggi, dopo un periodo di pre-esercizio di almeno 10

giorni nella prima metà di luglio 2018. A seguire: verifiche finali e nulla osta

ministeriali e decreti per l’autorizzazione all’esercizio da parte della Regione

Toscana. Per quanto riguarda la Linea 2, piazza dell’Unità – Aeroporto, la messa in

esercizio è prevista tra la fine di agosto e l’inizio di settembre 2018. Gli interventi,

invece, relativi alla Linea 4, Leopolda – Le Piagge, e all’estensione della Linea 2,

Aeroporto di Firenze – Sesto Fiorentino, saranno conclusi per la fine del 2023,

orizzonte che peraltro resta in linea con i tempi di rendicontazione europei. Più in

generale, è stato ricordato, la Regione, in qualità di ente finanziatore, svolge

principalmente le azioni di impulso e coordinamento tra i vari soggetti, e di

monitoraggio dello stato di attuazione, mentre non risulta soggetto attuatore

dell’opera. Tale compito spetta infatti al Comune di Firenze.

Sul fronte delle “critiche” per l’obsolescenza e l’incompletezza del progetto sistema

tramviario linea 2 e linea 3, nonché per l’installazione di pali per l’alimentazione

elettrica in piazza stazione a Firenze, “il Comune ha riposto alla Regione, riportando

una serie di provvedimenti e pareri, andando a confermare il sistema di

elettrificazione di tipo tradizionale a catenaria”. Inoltre “l’utilizzo di un sistema

alternativo di captazione da terra avrebbe ovviamente evitato l’uso di pali e fili di

sospensione, ma l’utilizzo di detti sistemi, al momento del progetto 2014, non davano

le sufficienti garanzie di affidabilità, avrebbero comportato incrementi di costo non

quantificabili, mancavano delle necessarie omologazioni e infine costituivano

variazioni sostanziali del sistema contrattualizzato”.

Termovalorizzatore Case Passerini: il progetto di incenerimento, nel comune di

Sesto Fiorentino, “prevede la realizzazione di un impianto costituito da due linee di

termovalorizzazione, uguali e operanti in parallelo, alimentate con rifiuti solidi urbani

non pericolosi e, nel caso di potenzialità residua delle linee, con rifiuti sociali non

pericolosi. L’impianto è dimensionato e progettato per un carico termico pari a

56milioni kcal/h. Il progetto è stato sottoposto a procedura di Via (Valutazione

d’impatto ambientale) e di Autorizzazione unica. Associazioni ambientaliste e

Comuni hanno fatto ricorso al Tar. Il Tribunale amministrativo ha annullato

l’Autorizzazione unica rilasciata dalla Città metropolitana di Firenze nel 2015 e nel

dicembre 2016 la società Q-Thermo ha presentato ricorso al Consiglio di Stato per

l’annullamento della sentenza”.

Il Consiglio di Stato, il 24 maggio scorso, ha confermato la sentenza con cui il Tar

della Toscana, un anno e mezzo fa, aveva accolto i ricorsi dei comitati e bocciato

l’autorizzazione rilasciata il 23 novembre 2015 dalla Città Metropolitana di Firenze

sulla costruzione nella Piana fiorentina. In quell’occasione i giudici amministrativi

avevano respinto i rilievi di impatto ambientale sull’inquinamento dell’opera, ma allo

stesso tempo avevano cancellato l’autorizzazione di costruzione dell’inceneritore

perché quest’ultima avrebbe dovuto rispettare le previsioni iniziali, ovvero la

realizzazione di un parco nell’area della Piana fiorentina come compensazione

dell’opera.

Pur essendo possibile ancora la presentazione di un ricorso alla Corte di Cassazione

o la presentazione di una nuova istanza, “si ha motivo di ritenere che le motivazioni

che hanno indotto il Consiglio di Stato a confermare la sentenza di primo grado e il

venir meno della possibilità per Q-Thermo di accedere ai certificati bianchi per una

somma stimata intorno agli 80 milioni di euro – ha sottolineato Ceccarelli – non

consentano realisticamente più la realizzazione dell’impianto”. Questo comporta

“l’esigenza di una revisione della pianificazione in materia di rifiuti sia per Ato

Toscana centro che, più in generale, per l’intero sistema regionale di gestione dei
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rifiuti urbani”, ha affermato l’assessore rimandando alle dichiarazioni del presidente

Enrico Rossi rilasciate in aula consiliare.

Ampliamento terza corsia dell’Autostrada  A 11, per la tratta Firenze-Pistoia:  il

procedimento “è da considerarsi concluso con decreto finale di intesa da emanare in

tempi brevi”.

In conclusione, l’assessore ha sottolineato che la piana fiorentina “non è solo

infrastrutture, ma anche uno  dei parchi agricoli più estesi d’Italia, con una superficie

di circa 150 ettari.  In coerenza con il progetto Parco agricolo, entro luglio 2018 si

procederà alla definizione di un accordo di programma tra Regione, Comuni

beneficiari e Città metropolitana, per realizzare una rete integrata di percorsi

ciclopedonali. L’obiettivo è quello di contribuire a ridurre i volumi di traffico legati agli

spostamenti urbani, avvalendosi sia delle risorse Por-Fesr (Programma operativo

regionale – Fondo europeo sviluppo regionale) che di fondi regionali e stanziamenti

destinati alla Città metropolitana”.

«Sarebbe un grande errore mollare ora, se il governo nazionale blocca tutto diventerà

un boomerang». Lo ha detto Paolo Bambagioni, consigliere regionale del Pd,

concludendo il suo intervento in aula sulla comunicazione dell’assessore Ceccarelli in

merito agli interventi per lo sviluppo della Piana fiorentina.

«Non si può fare solo l’elenco dei problemi – ha detto Bambagioni rivolgendosi ai

consiglieri d’opposizione – occorre trovare risposte, indicare soluzioni, assumersi le

responsabilità. L’unica critica che dobbiamo farci – ha aggiunto – riguarda il fatto che

è passato troppo tempo, però sono orgoglioso di far parte del Pd toscano, perché

abbiamo mostrato, al contrario di altri, di avere una visione. L’esigenza è quella di

mettere Firenze e il territorio circostante almeno nelle stesse condizioni di altre grandi

aree metropolitane europee. Per questo è stato giusto, dopo gli anni dello sviluppo

industriale, commerciale e residenziale un po’ caotico degli anni scorsi, aver posto il

problema delle infrastrutture per la mobilità, strade, tramvia. E insieme ad esse – ha

sottolineato il consigliere – i 150 ettari di parco, che costituiscono un patrimonio

inestimabile, un grande regalo che facciamo ai nostri figli e alle future generazioni.

Infine, l’aeroporto di Peretola: non si può far finta che non esista, perché oggi così

com’è non può andar bene e tanti ci chiedono di avere uno scalo all’altezza di

Firenze, al servizio dei suoi interessi turistici e delle persone che lavorano».

Tutte le notizie di Firenze
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CATANZARO - Carabinieri e Anbi, l’Associazione Nazionale Consorzi di
gestione, collaboreranno nelle attività di bonifica delle 80 discariche
abusive sul territorio nazionale per cui l’Italia è sotto sanzione europea.
Lo prevede un accordo siglato oggi a Roma durante l’assemblea dell’Anbi.
L’accordo permetterà una maggiore collaborazione tra Carabinieri e
consorzi, che potranno essere usati come stazioni appaltanti.

In Italia, afferma l’Anbi, i siti inquinati e abbandonati censiti sono 188. La
Calabria è seconda con 43 siti e preceduta solo dalla Campania che ne ha
48. A seguire Abruzzo (28), Lazio (21), Puglia (12), Sicilia (12). Le uniche
regioni esenti sono Valle d’Aosta e Trentino Alto Adige.

L’Unione Europea ha già multato l’Italia, per oltre 230 milioni di euro, a
causa dei danni causati da 80 discariche abusive, di cui 15 già bonificate;
a ciò vanno aggiunte ulteriori sanzioni comminate al nostro Paese ogni 6
mesi di ritardo nel risolvere le situazioni.

«Abbiamo cominciato con 40 milioni di euro ogni sei mesi - ha spiegato
Vadalà - ora siamo a 13, ogni volta che bonifichiamo una discarica la cifra
cala. Le sanzioni europee ci hanno messo sul chi va là, senza difficilmente
saremmo intervenuti. Speriamo in cinque anni di azzerarle». «Siamo
molto orgogliosi - afferma Vincenzi - di poter concretamente collaborare
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con il Commissario per realizzare obiettivi di risanamento ambientale,
fondamentali per garantire sicurezza alimentare e ambientale a tutti i
cittadini. Mettiamo a disposizione le nostre conoscenze e le nostre
capacità di progettazione nei territori».
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ANNO 3° MARTEDÌ, 3 LUGLIO 2018 - RECTE AGERE NIHIL TIMERE   

 

Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale

 

Prima Bagni di L. Barga Borgo a M. Castelnuovo Mediavalle Garfagnana Ce n'è anche per Cecco L'Evento

Confcommercio Rubriche Brevi Sport Cinema Meteo Lucca Viareggio Massa e Carrara Pistoia

GARFAGNANA

Iniziati gli interventi del Consorzio sul Fosso
delle Piagge e sul Fosso Grosso a Capanne di
Sillano
martedì, 3 luglio 2018, 10:35

Sono partiti i lavori del Consorzio di Bonifica 1

Toscana Nord per il ripristino della sicurezza

Idraulica del Fosso delle Piagge e sul Fosso

Grosso a Capanne di Sillano, frazione di Sillano.

La realizzazione dei lavori sarà possibile

attraverso i finanziamenti dell'Unione Europea,

ricercati ed ottenuti dal Consorzio sulla linea di

stanziamento del Piano di Sviluppo Rurale.

Le azioni di messa in sicurezza di torrenti richiedono un investimento complessivo di 150

mila euro, utilizzati per realizzare le necessarie opere di difesa spondale attraverso la

costruzione di una serie di briglie (che rallenteranno il flusso del rio), e la realizzazione di

sponde. Inoltre, tutti i materiali che verranno utilizzati saranno a basso impatto

ambientale, in modo da garantire il rispetto dell’ambiente. Queste azioni vanno a

potenziare una serie di interventi consortili precedenti che avevano già interessato la zona.

“I lavori vanno ad inserirsi in un ampio panorama di azioni compiute dall'ente consortile,

grazie all'intercettamento di finanziamenti dell'Unione Europea, diretti alla soluzione delle

importanti criticità registrate nelle zone interessate da impattanti eventi alluvionali –

afferma il presidente del Consorzio, IsmaeleRidolfi – Queste attività stanno inoltre

comportando un’opportunità di lavoro per i professionisti e le aziende del territorio chiamati

a intervenire, rappresentando così una leva preziosa per lo sviluppo economico del

comprensorio. La sicurezza idraulica, d’altronde, inizia in montagna: e così facendo si

abbatte il rischio idraulico anche nell’area di pianuta”.

“Lo stato di questi torrenti rappresenta, da tempo, causa di grande preoccupazione per i

cittadini, in particolare durante le piogge intense – aggiunge il sindaco di Sillano Roberto

Pagani – Adesso, con gli interventi in corso, stiamo lavorando proprio per far crescere la

sicurezza idraulica, preservando contemporaneamente l’ambiente. Siamo quindi

soddisfatti per l'intervento che il Consorzio sta compiendo, e che l’Amministrazione

comunale sta naturalmente monitorando passo passo”.

 

Questo articolo è stato letto 15 volte.

ALTRI ARTICOLI IN GARFAGNANA
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LE ATTIVITA'
CONSIGLIATE

SPONSORS

L'opinione

TRIBUTO CONSORZIO
BONIFICA
San Marcello P. se, 12. 11. 2017 

PROVINCIA

Rischio idraulico, oltre 6,3 milioni di
euro investiti sul territorio pistoiese in
tre anni
2/7/2018 - 16:18
(0 commenti) 

Prevenzione, presidio, progettazione e
realizzazione degli interventi: su queste direttrici
si è mossa la politica della giunta regionale allo
scopo di abbattere il rischio idraulico del
territorio e difenderlo da piene e dissesti anche
alla luce dei cambiamenti climatici che
scatenano piogge con frequenze sempre più
irregolari, in modo discontinuo e spesso con
forza eccezionale. In tale ottica, oltre 6,3
milioni di euro sono stati investiti in opere sul
territorio pistoiese nel triennio 2016-2018.
Di questi, 2,7milioni solo nel 2018, cifra che si somma ai circa 3 milioni e 260mila euro di
manutenzioni straordinarie del 2016 e 2017 e 360mila euro di opere di somma urgenza, a
seguito di significativi eventi avversi che hanno interessato la zona.
 
I dati sono stati presentati nel corso di una conferenza stampa a Pistoia, presenti l'assessore
all'ambiente Federica Fratoni, il presidente del Consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno,
Marco Bottino, amministratori del Pistoiese e rappresentanti di associazioni e comitati locali
 
"Il territorio pistoiese - ha spiegato l'assessore all'ambiente Federica Fratoni - è forse quello
dove maggiormente si è sentito il beneficio della riforma dei consorzi di bonifica, da un lato,
e dell'attiva collaborazione dei Geni civili dell'altro. L'operato congiunto di questi soggetti,
insieme anche ai Comuni e alle rappresentanze locali dei cittadini, ha fatto sì che oggi si
possa dar conto dell'importante lavoro svolto per la difesa idraulica del territorio,
guardando con ambizione alle progettualità future".
 
"43 milioni di euro spesi in manutenzione in quattro anni, dei quali 30 di tributo consortile: un
lavoro imponente – ha dichiarato Bottino - che tiene fede agli impegni presi con i
Consorziati per le elezioni 2013.
Siamo orgogliosi del lavoro fatto a Pistoia e dell'impatto sul territorio in quel territorio fragile
e complesso".
 
Le opere finanziate nel 2018
 
Riassetto idraulico del fosso Ombroncello (lotto 1) con la realizzazione della cassa di
espansione nei comuni di Pistoia e Quarrata (1 milione e 435mila euro). Si tratta di un corso
d'acqua che svolge funzione di drenaggio per un ampio territorio distribuito tra i Comuni di
Pistoia e Quarrata.
 
Il primo lotto, con copertura finanziaria della Regione Toscana,  prevede in dettaglio:
- la realizzazione di una cassa di espansione in comune di Quarrata, ubicata tra via del
Cantone e SR Fiorentina su una superficie di circa 30.000 mq;

CRONACHE
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  Belliti: "La Ztl in Piazza della Sapienza
tradisce nel modo peggiore il cuore del
progetto di capitale della cultura" [3]

  La proposta di Nardella: "Un piano
metropolitano del turismo che unisca gli
uffici comunali di Firenze, Pistoia e
Prato" [1]

  Una ztl in Piazza della Sapienza: la giunta
cancella la pedonalizzazione istituita da
Bertinelli. Proteste sui social [6]

  Alia, servizio ingombranti rallentato a
causa della difficoltà di collocamento dei
materiali presso gli impianti [1]

  Pistoia Concreta: "In attesa di valide
alternative, la ztl in Piazza della Sapienza al
momento è una scelta obbligata" [2]

  Escursionista picchiato e derubato dal
proprietario di tre cani che lo avevano
aggredito [1]

- interventi di ricalibratura locale del fosso Ombroncello;
- risagomatura del reticolo dei fossi secondari e rifacimento, laddove necessario, degli
attraversamenti stradali.In sintesi, tale primo intervento ha lo scopo di fornire un indirizzo
anche per i futuri interventi lungo il fosso Ombroncello così da migliorarne l'efficienza
idraulica anche mediante piccoli benefici recuperati lungo il suo tracciato.
Realizzazione, in sinergia con il Comune di Montale e il Consorzio di bonifica 3, della cassa
di laminazione sul Fosso della Badia (Montale) e la risagomatura degli argini e del reticolo
minore (850mila euro).
 
Il progetto preliminare ha superato positivamente lo screening di VIA, con la previsione di
concludere la progettazione entro il 2018 e l'esecuzione opere entro il 2020.
Intervento di bonifica e ripristino del dissesto idrogeologico e degli attraversamenti idraulici
su via Piangrande a Avaglio (Marliana) per 105mila euro e il consolidamento del versante
lungo Via Vittorio Veneto e il tracciato stradale di via Mura P. Grocco (Montecatini) per
302 mila euro.
 
La Regione opera con la massima attenzione per affrontare il rischio idraulico e
idrogeologico e agisce in un'ottica di sistema con la collaborazione del Consorzio di
bonifica, l'attività fondamentale del Genio civile Valdarno Centrale, in sinergia con i Comuni
e con il prezioso coinvolgimento dei Comitati ambientali.
 
E' stato già realizzato il primo lotto della cassa di espansione sul torrente Stella a Quarrata
Pontassio Il secondo lotto, di cui si stanno completando i lavori in questi giorni e finanziato
nel DODS2016, prevede la realizzazione di un'ulteriore importante porzione di cassa, con
una capacità di invaso di 350.000 mc per un importo complessivo di 2,5 milioni.Inaugurata
a febbraio 2018 la cassa di espansione di Ponte a Tigliano, nel tratto del Ombrone nel
Comune di Poggio a Caiano.
 
Iniziata il 24 marzo del 2017, finanziata con risorse tutte regionali per un totale di 3 milioni e
75mila euro, la cassa è stata realizzata dal Consorzio di bonifica con la supervisione del
Genio civile Valdarno centrale.
 
Le progettazioni in corso
Cassa di espansione in sinistra idraulica del torrente Ombrone in località Case Betti al
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FERRUCCI
LIBERTAS

ASD
Tennistavolo
Pistoia

ATTIVITA'

ViBanca

Giorgio Tesi
Group

confine con i comuni di Quarrata e Prato (importo complessivo dell'opera 14 milioni e
200mila euro).
Cassa di espansione sul fosso Settola in località Castelletto nei comuni di Agliana e Pistoia
(1 milione 270mila euro).
Cassa di espansione sul torrente Bure in località Case Barelli nei comuni di Pistoia e Agliana
(2 milioni e 700mila euro).
Intervento di riassetto idraulico del fosso Senice nel comune di Quarrata (importo
complessivo 1 milione 468mila euro grazie ad un Accordo con il Ministero dell'Ambiente).
 
La manutenzione
Tra il 2016 e il 2017 per il territorio del Valdarno centrale sono state appaltate in sinergia
con l'Ufficio del Genio civile Valdarno Centrale e i Consorzi di bonifica, oltre 5 milioni di
euro di manutenzioni straordinarie (finanziamento 70% Regione e 30% Consorzio) di cui 3
milioni e 260mila euro per interventi su argini di III categorie nella sola provincia di Pistoia.
 
In genere sono interventi finalizzati al consolidamento del corpo arginale con realizzazione di
muri in scogliera e corazzamento del fondo alveo del torrente Ombrone, al fine di
ripristinare la necessaria sicurezza.
Altri importanti interventi hanno riguardato la manutenzione e consolidamento dei corpi
arginali, di cui si segnalano in particolare, quelli del Torrente Stella, del Quadrelli, della
Brana.
 
L'Ufficio del Genio civile, con i Consorzi Bonifica e i Comuni, ha strutturato un percorso
orientato alla messa in sicurezza degli argini e delle opere esistenti e sulla sicurezza lavoro
da attuarsi per ordini di priorità.Inoltre, in fattiva collaborazione con i Comuni, sono state
installati sistemi di segnalamento del demanio idrico statale e regionale dell'alveo e degli
argini dei corsi d'acqua più significativi, con l'intento di allertare i possibili fruitori riguardo i
principali pericoli anche attraverso l'apposizione di specifici cartelli installati ai varchi di
accesso al corso d'acqua.
 
Continua infine il proficuo confronto con i Comuni e l'Autorità di distretto dell'Appennino
settentrionale per la pianificazione strategica a tutela del territorio e della risorsa idrica,
attraverso l'omogenizzazione e implementazione del quadro conoscitivo per un'efficace
gestione del rischio idraulico nei vari territori.
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La Diga di Persano sarà candidata a Patrimonio
Unesco
 Ersilia Gillio |   03/07/2018 |   Attualità |   Nessun commento

Il Consorzio di Bonifica Destra Sele candiderà la Diga di Persano a
Patrimonio Unesco. Ad annunciarlo è il presidente Vito Busillo.

“E’ un esempio eminente di costruzione che illustra un periodo
significativo della storia italiana, ricorda Busillo, stiamo lavorando alla
candidatura che presenteremo al Ministero dei Beni e Attività culturali e
del Turismo e all ’Unesco. E’ un lavoro lungo e impegnativo che
speriamo di portare a termine entro sei mesi.  La candidatura
rappresenta un marchio di qualità per la promozione dei luoghi, della
cultura locale e per la tutela ambientale con importanti ricadute
economiche: nei territori dei siti patrimonio dell’umanità cresce l’offerta
ricettiva, le presenze turistiche, la spesa media pro-capite degli stranieri
e quindi l’eventuale riconoscimento potrà portare solo benefici all’intero
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territorio”.

La traversa di Persano è un bacino artificiale realizzato nel 1932 per
scopi irrigui, in cui confluiscono le acque del fiume Sele. È situato nei
comuni di Campagna e Serre, in provincia di Salerno, all’interno del
Riserva naturale Foce Sele-Tanagro e dal 1981 fa parte dell’Oasi di
Persano. Un’opera inaugurata nel 1934, ancora oggi tra gli esempi
architettonici più rilevanti del periodo fascista.

La diga sul Sele ha un ruolo strategico anche perché consente da
sempre il corretto uso delle acque in eccesso nel periodo invernale e
garantisce la disponibilità di una risorsa importante come l’acqua
durante i periodi siccitosi.
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E sono previsti miglioramenti anche sulla Leguigno-Ariolo e in località Giandeto con i soldi in
arrivo dalla Regione

Ripartono i lavori sulla strada Barazzone -Trinità.

In totale sono stati investiti 167 mila euro. La prima parte dell’opera, eseguita nel 2017, è costata
75 mila euro, con i fondi finanziati dal Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, con i quali sono
stati ripristinati i drenaggi che attraversano la strada e realizzati cassonetti di fondo stradale nei
tratti più dissestati.

“L’importo di questa seconda parte di lavori– spiega Tommaso Manfreda, assessore ai Lavori
Pubblici del comune di Casina – è di oltre 92 mila euro. Questi sono finanziati per 72 mila euro dal
Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale e per 20 mila dal Comune di Casina. Investire nel
ripristino di questa strada era un nostro obiettivo. Lo avevamo inserito nel nostro programma
elettorale e ci siamo impegnati per mantenerlo. Questi soldi – aggiunge -  sono in gran parte
destinati agli asfalti e alla sistemazione delle difese spondali”.

Ma altri lavori sono previsti in tutto il Comune. “Entro la fine dell’anno – continua
l’assessore – arriveranno 110 mila euro dalla Regione Emilia-Romagna per la messa in
sicurezza delle nostre strade. Questi soldi saranno destinati in parte alla Leguigno-
Ariolo, una strada che presenta molte problematicità e che va sistemata e bonificata, e
in parte alla messa in sicurezza della viabilità nella località di Giandeto. Stiamo
investendo molto sulle nostre strade perché tutti i cittadini– conclude l’assessore –
devono poter viaggiare in sicurezza su strade percorribili e curateperché vivere in
montagna non deve essere sinonimo di strade impervie, pericolose o franose.

Agenzia Redacon ©

E' vietata la riproduzione totale o parziale e la distribuzione con qualsiasi mezzo delle notizie di REDACON, salvo espliciti e specifici accordi in materia e con citazione della fonte. Violazioni saranno
perseguite ai sensi della legge sul diritto d’autore.

← “Amici di Farro”: una cena dedicata all’incontro tra i due versanti dell’Appennino

Sicurezza strade: al via i lavori per terminare la Barazzone-Trinità
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